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*£ 
In un affollato incontro con il presidente dell'assemblea regionale Mario Gomez 

Fmi-Mecfond : i lavoratori confermano 
l'impegno a difesa delle istituzioni 

Presentato e distribuito in fabbrica il volume che raccoglie gli atti del convegno sull'amministrazione del
la giustizia e la difesa dell'ordine democratico — Altri incontri sono previsti all'ltalsider e all'Alfa Sud 

Formazione 
professionale: 

la Regione 
non convoca 
le Province 

Sulla concessione da parte 
della Regione C?mpania ilei-
la delega alle Province per ì 
l'esercizio e le funzioni in li! i 
t ena di formazione proles-. fi
nale. e intervenuto — repli
cando ad una dichiarazione 
dell'assessore regionale levo 
li. il compagno Aniello Bor 
relli. as-e.ssore alla provincia 
di Napoli. In una dichiara 
/ione il compagno Borrelli ha 
ricordato che la giunta re
gionale ha registrato un pe 
sante ritardo nell'affidamen
to dei finanziamenti previsti 
alle province. Infatti solo da 
qualche giorno la giunta re 
g.onale ha dato la necessaria 
copertura finanziaria per 1' 
esercizio della delega. 

« Sorprende comunque — ha 
rietto Borrelh — l'affermazio
ne dell'assessore regionale le 
voli, secondo la quale sareb
bero strumentali le critiche 
di chi lamenta i ritardi del
la regione, riferendosi eviden
temente all'ordine del giorno 
approvato da tutti 1 gruppi 
consiliari della provincia. La 
realtà, nonostante le rassicu
ranti affermazioni di Ievoli 
è ben altra La Regione, no
nostante una nostra richiesta. 
non ha provveduto ancora ad 
incontrarsi con gli ammini
stratori delle province della 
Campania per stabilire l'enti
tà delle somme necessarie al 
la gestione dei corsi di for
ma/ .one. 

«Un altro grave inadempi
mento della regione, inoltre. 
riguarda la attribuzione del 
personale necessario al rego 
lare svolgimento dei corsi. 
Affinché si arrivi finalmente 
al reale decentramento della 
formazione professionale — 
ha concluso Borrelli — sono 
necessari evidentemente an
cora degli atti concreti da 
parte della Regione 

IL G I O R N O . 
Oggi venerdì, 3 febbraio 

197*;. Onomastico Biagio «do 
mani Gilberto). 
B O L L E T T I N O v 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 51. Matrimoni re 
ligiosi 8. Matrimoni civili 6. 
Deceduti 36. . . . ' ..,'•--
SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Gregorio Si 
monelli, a nome dei cugini 
residenti in Australia, ha 
sottoscritto L. 20.000 per 
l 'Unità. - . 
DI I N V A L I D I 
ALL' INPS 

L'inps per disposizione del 
romitato esecutivo provvede 
ra all 'assunzione diret ta di 
5 commessi, di cui 3 inva
lidi per servizio e 2 invalidi 
per lavoro. D: questi 4 nelle 
7one di Nola e Castellam
mare. Per partecipare alla 
selezione bisognerà presenta 
re domanda in carta seni 
pi ice alla >ede dell'I nps — 
via Galileo Ferraris . 4 — 
ent ro il 20 febbraio. Requi
siti Indispensabili: l'età coni 
presa tra i 18 e i 55 anni , la 
licenza elementare e l'iscri 
zione agli elenchi degli in 
validi. 
LUTTO 

Si è spento Ciro Punzo. 
padre del compagno Salvato 
re. A tut t i i familiari giun 
gano le condoglianze dei co 
munist i della sezione ATAN. 
del sindacato autoferrotran
vieri CGIL e della redazione 
dell 'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera d: Chiaia 
77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Motitcolive 
to L Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
r.ei 249. Vumero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138: piazza Leo
nardo 28: v:a L. Giordano 144: 
via Merham 33: via D. Fon
t ana 37: via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: pjazra 
Marc" Antonio Colonna 2'.. 
Soccavo: v:a Epomeo 1S4. 
Miano-Secondigl iano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea-
le: via Nuova Poggiorea'.e 152. 
Posillipo: via Posilhpo 239. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 «Maria
nella». 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gr.v 
tuira esclusivamente per il 
Trasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
i l i o 20 (festivi 8 13». telefo
no 294 014 234 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
•I le 20 (festivi 9 12), telefo
no 114.935. 

In un momento in cui sem
bra essersi smarri to in uno 
dei corpi essenziali dello sta
to — la magistratura — il 
senso profondo della lotta di 
popolo che trentacinque anni 
fa, spazzando il fascismo, pò 
se le basi dell 'attuale ordi
namento repubblicano (e le 
recenti sentenze assolutorie 
nei confrontidi persone ini 
putate di ricostituzione del 
disciolto part i to fascista stan
no in modo inquietante a te
stimoniarlo). l 'incontro che è 
s'è svolto ieri mat t ina tra ì 
lavoratori della Fmi Mecfond 
e il presidente dell'assemblea 
regionale, il compagno Ma
rio Gomez. per la presenta
zione del volume che racco 
glie gli at t i del convegno che 
la regione Campania, per pri
ma in Italia, ha promosso 
sulla amministrazione della 
giustizia e la difesa dell'or 
dine democratico, ci ha raf
forzato nel convincimento che 
la democrazia è salda nel no
stro pae.se e che la classe 
operaia ne è il baluardo in 
sormontatole. A centinaia i 
lavoratori della Fmi Mecfond 
hanno gremito la sala men 
sa. La assemblea era .itata 
convocata appositamente. Gli 
operai hanno preso un'ora di 
permesso per prendervi par
te. Il compagno Gomez è sta
to accolto in fabbrica dal vi
ce direttore generale, ing. 
Mario Pasquali, e dal diret
tore del personale, dr. Nedo 
Andolfo. C'erano anche Al
fonso Nappo, presidente del 

comitato unitario antifascista, 
Umberto Ciarleglia. Giuseppe 
Santucci. Felice Autoriello. 
Ciro Scongnamiglio e Wagner 
Giorgi in rappresentanza del 
consiglio di fabbrica. 

Dopo un breve saluto di Al
fonso Nappo, con commosse 
parole Umberto Ciarleglio ha 
presentato ai lavoratori il pre
sidente della assemblea re
gionale e ha illustrato lo sco
po dell ' incontro il cui signi
ficato. come ha giustamente 
detto subito dopo Mario Go
mez. è part icolarmente rile
vante perché costituisce il 
primo incontro tra una isti
tuzione come la regione e una 
grande realtà operaia come 
la Fmi-Mecfond. 
- Questo incontro non resterà 
un episodio nella vita della 
regione. \ 

Se ne prevedono già altr i 
con a l t re grosse realtà ope
raie come l'italsider e l'alfa-
sud. Questi rapporti irrobusti
scono le istituzioni e certa
mente possono dare un con
tributo alla crisi che il paese 
at t raversa e che non è solo 
economica e politica ma an
che morale e ideale. Il com
pagno Gomez ha ricordato 
che la regione si muova su 
due piani tendendo a agevo
lare la crescita della società: 
da un lato c'è l'impegno per 
la soluzione della vertenza 
Campania e dall 'al tro quello 
per l'ordine democratico. Su 
questo secondo piano la re
gione Campania s'è mossa 
per prima, con una sensibi
lità notevole. 

E' per questo che si stan
no s tudiando i modi per co
sti tuire un organismo che 
concretamente, con la più 
larga adesione di magistrati . 
altri operatori della giustizia. 
forze politiche democratiche. 
sindacali, culturali , lavorato
ri. contribuisca a isolare e 
debellare quelle forze che mi
rano a scardinare le istitu
zioni repubblicane nate dalla 
resistenza. Rilevando come 
siano pericolosi in momenti 
come l 'attuale i vuoti di po
tere. il compagno Gomez h a 
auspicato una rapida solu
zione della crisi regionale che 
vada in direzione degli inte
ressi reali delle masse lavo
ratrici. 

Nel corso dell 'incontro sono 
s ta te distribuite ai lavoratori 
numerose copie del volume 
che raccoglie gli at t i delia 
conferenza sulla amministra
zione della giustizia e la di
fesa dell 'ordine democratico. 

Per il tesseramento al sindacato 

Da oggi le prime assemblee 
con i giovani disoccupati 

Si svolgeranno nei quartieri e nei comuni della provincia — Un documen
to della federazione provinciale Cìsl-Uil e del gruppo regionale del PCI 

L'ingresso dei giovani di 
.soccupati nel sindacato è en 
trato nella fase d'attuazione. 
A partire da oggi si svolge 
ranno numerose assemblee a 
Napoli e in alcuni comuni 
della provincia |X.T avviare 

j la campagna di tesseramento 
j alla federazione CCJIL CISI, 
! l 'IL e per dar vita alle le-
I ÉJIC sindacali elei disoccupa

ti. < La decisione della fede
razione provinciale — si leg
ge in un documento CGIL-
C1SL L'IL — assume gran
de rilievo in quanto è un pas
so decisivo per il consolida
mento ni un vasto schiera 
mento unitario contro la cri
si economica, contro le resi
stenze padronali nel non ap 
plicare la legge di pre-avvia
mento. per una nuova politi
ca per l'occupazione, per il 
Mezzogiorno, a cominciare 
dalla positiva applicazione 
della legge stessa, qualifican
dola ulteriormente in senso 
produttiva. 

L'adesione di giovani al 
sindacato — prosegue il do 
cumento — clic non intende 
formare alcuna area di pn 

vilegio tra gli stessi uè crea 
re illusioni di un posto di 
lavoro per tutti e subito, sta
bilisce quindi un rapporto 

I chiaro per sostenere tutte le 
! iniziative di lotta |K>r il la-
! voro intorno alle piattaforme 
i rivendicativi» nazionali, re 

gionali. pro\ infiali e zonali 
del sindacato *. 

11 calendario delle prime 
sette assemblee di zona: zo
na di Napoli centro, oggi al
le ore 9 presso la sede sin
dacale di corso Arnaldo Luc
ci: zona di Napoli occidenta
le oggi alle ore 16,30 pres
so la sede della CISI, in via 
.Medina; zona di Casoria al 
le 9 presso la Pro Loco di 
Afragola. Lunedì la zona Tor-
rese si riunirà alle 17 presso 
la sala consiliare del comune 
di Pompei, e la zona sorren
tina alle 10 nella sede uni
tar ia di Castellammare. Mar 
tedi la zona Pomiglianese 
alle 17 presso la UIL di Po-
migliano e infine sabato 11 
la zona Flegrca terrà l'as
semblea nella sede della UIL 

Sulla questione- del preav
viamento. il gruppo consilia

re del PCI alla regione, in 
un documento critica che « il 
mancato avvio del piano stral
e-io. riguardante circa 4.000 
giovani, è dovuto fondameli 
talmente al Litio che il go
verno non ha ancora prov
veduto ad erogare gli stan
ziamenti decisi dal CIPK 

CJrave è il comportamento 
del governo anche in rappor
to alla esigenza oramai indi 
lazionabile di un intervento 
straordinario del governo co 
me risposta positiva e con
creta alle urgenze dramma 
tiene di Napoli e della Cam 
pania. 

Si rende necessaria un'im
pegnata e coordinata iniziati 
va delle forze politiche e 
democratiche, delle istituzio
ni. delle organizzazioni sin
dacali unitarie nei confronti 
del governo perché questi 
inammissibili ritardi siano 
superati anche nel quadro di 
un intervento più complessi
vo che affronti positivamen
te la situazione della disoc
cupazione in Campania che 
ha assunto una dimensione 
di estrema gravità ». 

Una polemica dichiarazione del segretario provinciale dello scudocrociato 
m - • . . » • • • • • • • • . • . • i • • i • i i i n i — ^ — i ii • " • • . • , — • • i • • « p n — 

Contestato il capogruppo de 
per la scelta sulle nomine 

Un commento di Raffaele Russo a conclusione di una riunione della giunta esecuti
va democristiana - Anche il segretario provinciale del PLI rinnova le accuse per il comune 

ULTIMORA 

E' stato rivendicato da Ordine nuovo 

Attentato alla sezione 
del PCI « Mazzella » 

Due giovani armati hanno esploso alcuni colpi di 
pistola - Un nostro compagno è rimasto ferito 

Allentato ieri sera, poco 
dopo le ventidue nella sezio
ne del PCI « Mazzella » situa
ta in via Amedeo di Savoia. 

Due individui armati e 
mascherati hanno fatto irru
zione nella sede del nostro 
partito ed hanno esploso al
cuni colpi di arma da fuo
co. In quel momento nella 
Mazzella erano presenti cin
que compagni ed una com
pagna. Uno di loro è stalo 
colpito al braccio da un 
proiettile. Salvatore di Maio 
di 25 anni, questo è il nome 
del ferito, comunque non ha 
riportato ferite gravi. 

Dopo l'esplosione dei colpi 
di pistola i presenti si sono 
barricati nella sezione, im
pedendo l'accesso ai due at
tentatori. 

I due malviventi hanno 
continuato ad esplodere colpi 
di pistola, poi all'improvviso, 
anche perché avevano perso 

alcuni proiettili che gli era
no caduti per terra mentre 
tentavano di sfondare la por
ta, sono fuggiti. 

Il compagno Salvatore di 
Maio è stato accompagnato 
in ospedale, mentre gli altri 
si recavano a sporgere de
nuncia alla polizia. 

Più tardi, nella casa di un 
professionista napoletano, di 
cui ovviamente la polizia non 
ha reso noto il nome, è giun
ta una telefonata. 

Una voce giovanile, alme
no cosi ha riferito il profes
sionista ha affermato che 
l'attentato alla sezione del 
PCI a Mazzella » è stato com
piuto dal gruppo neofascista 
di Ordine Nuovo. 

La polizia ha iniziato le 
indagini sul vile attentato. 

All'ospedale, i sanitari giu
dicavano la ferita di Salva
tore Di Maio guaribile in 10 
giorni. 

Sempre più difficile la posizione del dottor Mungo 

In un'agendina del radiologo 

$. g. 

nome 
Luigi Ruggiero è stato imputato par il tentato omicidio e il sequestro di persona di Giordana Pavic - Stanno 
emergendo stretti legami tra il medico ed il muratore pregiudicato per porto d'armi abusivo e gioco d'azzardo 

E' probabilmente l'agendi
na trovata nella macchina di 
Alfonso Mungo, il radiologo 
arrestato ed accusato di aver 
tentato di annegare l"ex a-
mante Giordana Pavic. che 
ha permesso ai carabinieri di 
procedere all 'arresto del pre
sunto Killer. Luigi Ruggiero. 
complice del tentato ansassi 
nio. Luigi Ruggiero ex mu
ratore di Marano era fra i 
nomi contenuti nel libretto. 
ma era anche uno dei più 
devoti amici del medico. I 
carabinieri lo hanno prima 
cercato nella sua abitazione 
di Marano in via Roma 21. e 
per alcuni giorni è risultato 
irreperibile. 

Finalmente l'altra notte è 
stato rintracciato e fermato. 
e dopo interrogatorio del ma
gistrato. è stato spiccato con 
tro di lui un ordine di cat
tura per concorso in tentato 
amicirl.o e sequestro di per
sona. 

Luigi Ruggiero si trova o 
ra nel carcere di S. Maria 
Capila Vetere: il Mungo, in
vece. è ospite di quelle» di 
l'oggioreale. Se molte delle 

prove che hanno permesso ai 
carabinieri di procedere all ' 
arresto, e al magistrato di 
spiccare ordine di cattura 
sono gelosamente coperte dal 
segreto istruttorio, si può si
curamente fare l'ipotesi che 
l 'arrestato non abbia fornito 
un alibi convincente per il 
periodo di tempo dalle 18 
alle 20 nel quale si tentò di 
uccidere Giordana Pavic. Il 
Ruggiero avrebbe dichiarato 
in un primo tempo di essere 
stato ospite di un professio
nista. ma in seguito le sue 
affermazioni si sono rivelate 
false. Il legame tra il pre
sunto killer e il radiologo 
pare — del resto — assai 
stretto. 

II dottor Mungo conobbe 
Ruggiero nel "70 quando la
vorava all'ospedale Pellegri
ni. essendo stato il Ruggiero 
ricoverato per un era ve in 
cidente stradale. Riuscì a sal
varsi anche grazie alle cure 
predicategli dal Mungo. Da 
allora nacque una grande a-
mici/.ia fra i due. e una pro
fonda gratitudine del Rug
giero. rinsaldata anche dalle 

cure che Mungo prodigò alla 
figlia dello stesso Ruggiero 
quando cadde in una cister
na. ed anche al figlio, in oc
casione di un altro incidente 
stradale. 

Luigi Ruggiero, che dopo 
il grave incidente è rimasto 
claudicante e ha dovuto smet
tere di fare il muratore era 
diventato uno dei più assidui 
frequentatori di casa Mungo. 
Kra già pregiudicato per de
tenzione di armi, implicato in 
vicende di giochi d'azzardo e 
di bische clandestine. Rima
ne da accertare se l'amicizia. 
la gratitudine o altri interes
si siano stati tanto grandi 
da portare il Ruggiero ad 
accompagnare il radiologo sul 
pontile di « acqua morta » a 
Monte di Procida, a provve
dere a stordire con pugni e 
con batufoli imbevuti di clo
roformio Giordana Pavic. e 
a gettarla a mare . 

Le accuse che pendono sui 
due uomini sono fondate sul 
racconto della donna, che riu
scì a salvarsi a nuoto e a 
raggiungere la baracca di 
alcuni muratori 

.- • V i *. *\ '' i-i 
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La difesa ha chiesto l'assoluzione con formula piena 

Dopo le arringhe degli avvocati 
oggi la sentenza per Postiglione 

I difensori Pastore e Bisogni hanno contestato le prove portate dall'accusa — Ancora al cen
tro dell'attenzione la «questione dei tempi» — Stamane l'arringa dell'avvocato Siniscalchi 

Nuovo telegramma del sindaco al ministro 

Tangenziale meno cara 
si chiede per i taxi 
e gratis per la NU 

L'Infrasud continua a rifiutare la concessione - La 
giunfa protesta anche contro l'aumento del pedaggio 

La parola alla difesa nella 
seduta di ieri mat t ina del 
precesso contro Raffaele Po 
st iekone e Raffaele Roma
no. accusati di aver preso 
p a n e all 'assalto al circolo 
della s tampa il 21 novemhre 
"76. GÌ: avvocati Pastore e 
Bisoeni (Siniscalchi interver
rà slamane» nel corso del.e 
proprie ar r inghe hanno con 
testato ad una ad una le 
prove che il PM. Di Maio. 
aveva por ta to per dimostrare 
la colpevolezza dei due gio
vani imputat i . La corte, quan
to mai a t t en ta , ha seguito 
con interesse gli interventi 
dei due avvocati* Su tre punti . 
soprat tut to , sono s ta te centra 
te le ar r inghe di Pastore e Bi
sogni. In primo luogo il ra:d 
squndnstico al circolo della 
s tampa — hanno sostenuto 
gli avvocati — è una di quelle 
azioni che hanno come pri
mo scopo quello di colpire 
ed indebolire le credibilità 
democratiche della classe 
operaia: Raffaele Postiglio
ne. se anche su posizioni di 

estrema sinistra, è un ope 
raio di quelli che lavorano 
agli alnforni. di quelli che 
hanno sempre aderito e colla 
borato alle iniziative di lotta 
sindacale all ' interno dell 'Ital 
sider per questo non >i sa
rebbe mai prestato ad un* 
azione di « guernsl ia » come 
quella effettuata a! Circolo 
della Stampa. 

In secondo luogo le prove 
d'accusa fornite al processo 
— h a n n o ancora sostenuto gli 
avvocati Pastore e Bisogni - -
sono molto deboli. In definit-
va tu t ta la linea dell'accusa 
è .stata cent ra ta su un'infor
mazione fornita da un perso 
naggio rimasto nell'anonima
to i.regnalo agli agenti il nu
mero di • targa dell 'auto sul
la quale sarebbero fuggiti due 
dei teppisti) e su una presun 
la confessione che Raffaele 
Postiglione ha sempre negato 
di aver rilasciato. Sono ele
menti troppo deboli, che non 
possono certo dimostrare la 
colpevolezza degli imputati e 
giustificare le richieste del 

• pubblico ministero i4 anni e 
8 mesi di carcere per cia-

' >cun nnputato) . Per finire tut 
ta la dinamica stessa del-

j l 'arresto degli imputat i e la 
| controversa « questione dei 
| tempi » r imangono avvolte da 
! numerosi dubbi. Ricapitolia-
! mo un momento i fatti. 
j II r.r.d >quadrist:co <secon 

do la deposizione di nume 
j ra-i testimoni) avvenne alle 
! 12.45. Dopo due o t re mi-
• nut i un 'auto della polizia 
i giunse sul posto. Una perso 
i na linai identificata» segnalò 
ì agli agenti il numero di tar-
! ga dell 'auto a Injrdo della 
! quale erano fuggiti due dei 

« terroristi ». Gli agenti • co 
manicarono i dat i al centro 
operativo della questura ed 
alle 12.50 Postiglione e Ro
mano vennero arrestat i in via 
Marit t ima. Era il 21 novem
bre del *76: una domenica 
piovosa ed A Napoli era in 
programma la par t i ta Napo
li-Lazio. 

Raffaele Postiglione ha 
sempre sostenuto te ci sono 

s ta te numerose testimonian
ze in tal sen>o» che fino alle 
12 era s ta to in un circolo ri 
creativo che si trova a Vi-

. gì iena. Pensare che m 50 mi 
nut i possa essere ar r ivato al 
la Riviera di Chiaia. possa 
aver partecipato all 'assalto al 
circolo della s tampa e possa 
essere poi arr ivato in via Ma
ri t t ima «con l 'enorme traffico 
che c'era a causa della par
t i ta di calcio) è pura follia, 
h a n n o sostenuto gli avvocati. 
T a n t o Sergio Pastore quanto 
Giovanni Bisogni hanno chie
s to per i due imputat i l'as
soluzione con formula piena 
per non aver commesso il 
fat to. 

Ci pare una scelta logica 
viste anche le prove tper la 
verità assai poco « efficaci ») 
prodotte nel corso del pro
cesso dall 'accusa. S tamane 
prenderà la parola ancora per 
il collegio di difesa l'avvo
cato Siniscalchi. Quindi si riu
nirà la corte per emettere 
la sentenza: al massimo in 
serata dovrebbe essere nota. 

I problemi nati col tipo di • 
gestione della tangenziale co:i 
dotta dalla concessionaria In 
frasud. sono tornati ali ordì ' 
ne del «ionio. I! sindaco Va | 
lenzi ha inviato ieri un nuovo ' 
telegramma a! ministro dei • 
lavori pubblici ("ullotti col 
quale rinnova la richie.-ta di ; 
un incontro urgente in cui ( 

affrontare tali problemi. Ri i 
chiesta già avanzata il 9 di- j 
cembro scorso e, ancora ore- j 
cedenti-mente, con una nota • 
del 15 luglio e tuttora rimasta ; 
senza risposta. Nel telegram
ma di ieri il sindaco ribadì- ' 
sce l'urgenza dell'incontro fa- ) 
cendo presente al mini>tro an ; 
che i fatti nuovi intervenuti ' 
e la protesta della giunta co j 
munale. Questa ritiene a-,so'u ! 
tamente ingiustificato l'ulte- j 
riore aumento del pedaggio ; 
sulla autostrada tangenziale j 
est ovest della città e la deci- | 
sione dell'AXAS di cancellare . 

i! progetto di costruzione di 
un raccordo tra l 'arteria e 
l'o-peda'e Cardarelli. 

Per quanto riguarda i prò 
hlemi già sollevati da tempo 
» --i -ono ricordati nella anta 
del 15 luglio. Si tratta del 
l'agevolazione tariffaria a fa- i 
\ore dei tassisti napoletani e i 
del passaggio gratuito chiesto | 
per i me//i .Iella nettezza ur | 
bana. concessioni alle quali I 
l'Infrasud continua ad opi>or- ' 
re un netto rifiuto, nonostan i 
te che l'AXAS abbia dato il \ 
proprio consenso. 

In merito a questo atteggia 
mento dell'Infrasud. la nota 
fa rilevare la insensibilità 
alle esigenze della collettività 
locale derivante da una supe 
rata concezione del modo di 
cestire la tangenziale come un 
bene privato piuttosto che co
me una struttura realizzata 
per soddisfare un servizio di 
interesse pubblico. 

Il segretario provinciale del 
la DC. Raffaele Russo, ha 
rotto gli indugi ed è inter
venuto nella polemica inter 
na al suo parti to sul connu
bio t ra DC e DN avvenuto 
nel consiglio comunale eh Na
poli sulla questione delle no
mine. Lo ha fatto con una 
dichiarazione rilasciata al ter
mine di una riunione della 
giunta esecutiva provinciale 
della DC che ha espresso « la 
più ferma condanna per 1 
gravi a t t i di violenza politica 
ai danni delle sezioni demo
cristiane ». 

In sostanza Russo inchioda 
il capogruppo DC al connine 
alle sue responsabilità. Ades 
so tocca a Forte giustificare 
la condotta del gruppo DC 
in consiglio comunali'. La de 
cisione di accetare la parte 
cipazione nei consigli di uni 
miniat razione delle aziende 
municipalizzate — dice in
fatti Russo -- è stata pre
sa al l 'unanimità dalla dire
zione provinciale del partito. 
Ma « per quanto tiguarda poi 
altre nomine ice! è chiaro 
il riferimento, ad esempio. 
alla commissione urbanistica. 
dove è stato eletto il capo
gruppo Forte che non è cer
to un esperto, n.d.r.) — ag-
giunge Russo — le determi
nazioni del gruppo consilia
re sono s ta te adottate in au
tonomia rispetto alle indica 
zioni della direzione provin
ciale e richiedono, a mio av
viso. un esame approlondito 
negli organi di parti to ». 

Russo inoltre sottolinea il 
fatto che proseguono gli in
contri tra i parti t i dell'arco 
costituzionale su Napoli. Al
l 'interno della DC. dunque, si 
sta ai fermando la convinzio
ne che l 'atteggiamento assun
to dal gruppo in consiglio 
comunale non è stato cor 
retto, e qualcuno ha parlato 
chiaro e tondo di sbagli e 
di errori. Un grave errore. 
ad esempio, è stato l'aver 
chiuso le porte in faccia al 
PLI. « E' s ta ta una scelta 
vergognosa — afferma infat
ti il segretario provinciale del 
PLI. Rosario Ruschiano. 

« Noi liberali — aggiunge 
— non volevamo spartire i 
posti, volevamo solo metterci 
d'accordo per scegliere le per
sone più qualificate. Che ha 
ratto invece la DC? Ci ha 
completamente ignorati, ha 
preso tu t to per sé e cosa 
più grave ha scambiato vo-

Quest 'ultima è stata per 
Rusciano una scelta chiara
mente strumentale. « Non ca
pisco perché — osserva la 
DC abbia dato subito una 
patente di democrazia ad un 
part i to come D.N.. immischia
to a livello nazionale in fat
ti ancora poco chiari, e con
tinui a negare la stessa pa
tente ad un parti to come il 
PCI che da anni ha assun
to posizioni molto più a-
perte ». 

In effetti - - continua Ru
sciano — il gruppo consilia
re de vorrebbe rendere subi
to operante la scelta di schiac
ciare i partiti intermedi in 
vista di nuove elezioni. « Ma 
avrà del filo da torcere » — 
aggiunge. 11 segretario pro
vinciale del PLI vuole infi
ne puntualizzare un altro 
aspetto non marginale della 
questione delle nomine. 

« Sono state dette molte 
sciocchezze - - fa notare — 
sul fatto che la maggioran
za avrebbe invaso Io spazio 
dedicato all'opposizione. E 
questo solo perché un nostro 
rappresentante è stato elei 
to con i voti della maggio 
ranza. Ebbene vorrei ricorda
re — aggiunge — che il PLI 
è sempre stato all'opposizio
ne. anche quando c'era il 
centrosinistra e anche in 
quell'occasione ì nostri rap
presentanti erano eletti con 
i voti della maggioranza. 

Ma adesso che — guarda 
caso — nella maggioranza ci 
sono altr i parti t i la DC gn 
da allo scandalo ». 

Altre accuse, dunque, si 
aggiungono a quelle che so 
no s ta te sollevate in questi 
eiomi — e senza esclusione 
di colpi - all ' interno della 
stessa DC. In casa democri
st iana le acaue sono dunque 
agi ta te e non è un caso che 
nella sua dichiarazione il se
gretario provinciale della DC 
affronti anche la questione 
degli organismi di partito. 

« Assumerò responsabilmen 
te — dice - - le necessarie 
iniziative per restituire al 
più presto gli organi diretti 
vi del part i to alla città, per
ché le richieste determinazio 
ni politiche e strategiche, nel 
l'interesse di Napoli, possa
no coinvolgere realmente tut 
ta la DC napoletana ». 

CRISI REGIONALE 

Sulla questione della crisi 
regionale sono intervenuti 
ieri con una dichiarazione ì 
socialismi Bueeico. Porcelli e 
Scaglione. 

Troppo tempo - - afferma 
no — è pas.->ato dalle dimis 
sioni della giunta, bisogna 
fare in fretta. Se permane 
la indisponibilità democristia
na a soluzioni politiche di 
emergenza — affermano - -
non c'è al t ra strada rhe quel
la dell 'alternativa. 

Per questo sollecitano un 
ampio dibatti to in consiglio 
comunale. Infine, in questa 
fase di t ra t ta t ive per la de 
finizione dei programmi re 
gionali. il coordinamento re 
gionale degli enti di promo
zione sportiva «ACLI. ACSI. 
AICS. CSI. CSEN. ENDS 
Libertas. UISP» ha chiesto 
un incontro con i capigrup 
pò a per prospettare ipotesi 
e interventi nel campo dello 
sport ». 

Perìzie concluse 

Naturale 
la morte 

di Tammaro 
Di Martino 

Tammaro Di Martino, vice 
sindaco di Boscoreale, dece* 
duto nel luglio scorso, accu
salo da Vincenzo Tene d'es
sere stato il mandante del 
rapimento di Guido De Mar
tino, segretario provinciale 
del PSI, è morto per cause 
naturali. I Ire periti che so
no stati chiamati dal magi
strato per stabilire se erano 
vere le dichiarazioni di Vin
cenzo Tene (il quale nel eor
so del processo per il rapi
mento affermò di temere per 
la sua vita e di non voler 
fare la fine di Tammaro Di 
Martino) hanno escluso ehe 
il prof. Di Martino sia stato 
ucciso in modo traumatico o 
mediante somministrazione di 
sostanze venefiche. 

Secondo i periti Tammaro 
Di Martino è morto per en
cefalite cosi come si evince 
dalla cartella clinica presso 
l'ospedale Cotugno, dove ven
ne ricoverato e mori. A que
sto punto Vincenzo Tene, se 
veramente sa qualcosa sul 
mandanti, potrebbe anche 
dirlo. Di Martino non è sta
to ucciso, quindi lui non ri
schia di fare la stessa fine. < 

pi partito-^ 
A T T I V I 

Al .Vomero alle 18,30 attivo 
sul comitato centrale con 
Formica. Al policlinico alle 
13.30 attivo sulla situaslonfl 
politica con Impegno. 
COMMISSIONE 
FEMMINILE 

Alle 17.30 in federazione 
riunione della commissione 
femminile. 
ASSEMBLEA 

A Secondigliano nella se
zione « centro » alle 18,30 as
semblea sulla situazione po
litica con D'Angelo. 
R I U N I O N I 

Alla casa del popolo di Mia-
no alle 18.30 riunione del di
rettivo della zona nord. A Ot
taviano alle 19 riunione di zo
na dei comitati direttivi con 
Aprea. Nella sezione «Cu
nei » alle 18.30 riunione del 
comitato direttivo della zona 
centro con Impegno e Rlano. 
I N I Z I A T I V E PER LA 
CONFERENZA OPERAIA 

Assemblee e riunioni nelle 
sezioni e nelle fabbriche so
no in programma oggi e nei 
prossimi giorni in prepara
zione della conferenza ope
raia che si svolgerà a marzo 
a Nanoli. 

Oggi a Fuorigrotta alle 
17.30 si svolgerà l'assemblea 
precongressuale della cellula 
« Arsenale » in preparazione 
della conferenza operaia con 
Canllo e Nespoli. 

Per discutere della campa
gna congressuale e della con
ferenza operaia si riuniran
no o™gi nella sede della zo
na Vomero alle 17 le segre
terie dell.» zona e delle se
zioni. e i responsabili del 
eruppi di lavoro: interverrà 
il compagno Cennamo. 

Domani assemblee in pre
parazione della conferenza 
operaia si svolgeranno con 
inizio alle 9.30 nella sezione 
di Pomisliano con i compa
gni dell'Alfa Romeo, con Ali
novi. Demala e Trogu: nella. 
sezione di Casavatore con 
tut te le fabbriche del paese. 
con Formica e Orpello; nella 
sezione di Caivano con 1' 
ALSO. con Stellato e Llguo-
ri: nella sezione di Arco Fe
lice con la Pirelli, con Fer-
mariello e I. Daniele. 

m. dm. 

Tutti non 
classificati 
gli studenti 

del « Galiani * 
Dovrebbero essere tu t t i 

« non classifica:: » gli studen
ti de'.l'is*liuto tecnico com-
merc.aie a Galiani ->. 

Ne'.'.'uìtima riunione del col-
'.eaio dei professori, infatti. 
è s ta to deciso a maggioran
za assoluta « di chiudere re-
go.armente il primo quadri
mestre e di adot tare la non 
classificazione degli alunni 
per non creare disparità nel
le valutazioni e per non si
mulare una funzionalità del-
l'istitir.o assolutamente ine
sistente e che ormai si pro
trae da circa due anni ». 

Il « Galiani » è frequentato 
da circa 2.500 alunni e versa 
in condizioni disastrose per 
l'assoluta carenza di aule. 

In que.ste condizioni, fre
quentare regolarmente la 
scuola — sono in vigore dop
pi e tripli turni - non è 
.-tato certo facile. E' succe.-.-
.-o. ad esempio, che alcuni 
docenti sono riusciti a tene
re al massimo quat t ro lezio
ni in tu t to il quadrimestre. 
Ecco perché è s ta to deciso 
di evitare giudizi affrettati e 
sommari. 
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